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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA
Richiamata la L.R. 30 giugno 2003, n.12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro” ed in particolare l’art.5, comma 1 che testualmente recita:

“Ogni persona ha diritto ad ottenere il riconoscimento formale e la certificazione delle competenze acquisite. Il riconoscimento può essere utilizzato, anche in ottemperanza alle disposizioni comunitarie, per conseguire un diploma, una qualifica professionale o altro titolo riconosciuto. A tal fine la Regione promuove accordi con le componenti del sistema formativo e con le parti sociali per la definizione di procedure per il riconoscimento, la certificazione e l’individuazione degli ambiti di utilizzazione delle diverse competenze”;


Considerato che:

· la L.R. 12/03 esplicita un ruolo della Regione di regolazione, indirizzo e sostegno degli interventi nel campo dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione e del lavoro;
· tra le finalità che la Regione Emilia–Romagna intende perseguire vi è sicuramente quella della promozione della crescita del livello di istruzione e di formazione di tutti i cittadini, dello sviluppo costante delle loro competenze professionali, dell’esercizio del diritto al lavoro e ad un lavoro qualificato;

· nelle more che a livello nazionale si compia il percorso di definizione di standard condivisi per il riconoscimento di qualifiche nazionali, la Regione ha ritenuto opportuno definire il proprio sistema regionale delle qualifiche, secondo quanto dettagliatamene descritto nell’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente atto;

Valutato che il sistema regionale delle qualifiche sopra richiamato costituisce uno strumento di intervento per la realizzazione della finalità succitata in quanto:
· definendo e descrivendo qualifiche che costituiscono comune riferimento per il mondo del lavoro, per il sistema dell’istruzione e della formazione, rende possibile la costruzione di percorsi di apprendimento integrati tra sistemi e la definizione di modalità di passaggio tra un sistema e l’altro;
· esplicitando e certificando le competenze possedute dal singolo ne rafforza le capacità di orientamento, collocazione e negoziazione nel mondo del lavoro, capacità tutte di particolare rilevanza in epoca di riduzione del tempo di permanenza medio in un impresa e di diversificazione delle forme di rapporto di lavoro; 
· articolandosi per aree, figure, unità di competenza il sistema favorisce la progettazione individuale, eventualmente assistita da apposite strutture di servizio, di percorsi di sviluppo professionale

Valutato infine che:
· l’impianto del sistema regionale delle qualifiche prevede l’aggiornamento e la manutenzione, di norma annuali, attraverso una procedura sorgente i cui criteri sono esplicitati nel sopracitato allegato, ed in particolare al paragrafo 3 “Il repertorio delle qualifiche”;

· tale procedura, in coerenza con quanto previsto dalla Legge regionale n. 12/2003, in particolare dall’ art. 31 “Programmazione” e dall’art. 32 “Standard formativi e certificazioni”, costituisce uno strumento di orientamento e supporto alla programmazione di un’offerta formativa di qualità, a sostegno dei processi di sviluppo economico e di innovazione del territorio regionale;
Considerato che la Regione Emilia-Romagna ha presentato alla Commissione Regionale Tripartita, al Comitato di Coordinamento interistituzionale e alla Conferenza Permanente per l’Istruzione e la Formazione, riunite in seduta congiunta, il 15 gennaio 2004, i primi risultati del lavoro di riordino e razionalizzazione dell’elenco delle qualifiche regionali riconosciute, in coerenza con gli esiti delle diverse indagini sui fabbisogni realizzate a livello nazionale e regionale;
Sentiti la Commissione Regionale Tripartita e il Comitato di Coordinamento interistituzionale rispettivamente nelle sedute del 27 febbraio 2004, del 5 marzo 2004;
Dato atto del parere favorevole espresso dalla competente Commissione consiliare, ai sensi dell’art.44, comma 2, della L.R. 12/2003, nella seduta del 12 maggio 2004; 
Dato atto, in ordine al presente provvedimento, del parere di regolarità amministrativa espresso dal Direttore Generale Cultura, Formazione e Lavoro, dott.ssa Cristina Balboni, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/2001 e della propria deliberazione n.447/03;
Su proposta dell’Assessore competente per materia

A voti unanimi e palesi
DELIBERA
· di approvare, per le motivazioni espresse in premessa, l’allegato A), parte integrante e sostanziale del presente atto, riguardante “Il sistema regionale delle qualifiche – orientamenti, metodologia, struttura”;

· di disporre la pubblicazione integrale del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

ALLEGATO A
REGIONE EMILIA-ROMAGNA
IL SISTEMA REGIONALE DELLE QUALIFICHE
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Premessa 

La Regione Emilia Romagna, attraverso l’adozione di un “Sistema Regionale delle Qualifiche” intende

· dare attuazione alla Legge Regionale 12/2003 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso il rafforzamento dell’istruzione e della formazione professionale, anche in integrazione tra loro”;

· collocarsi nel quadro nazionale e comunitario di riflessioni ed elaborazioni normative che riguardano le qualifiche e la certificazione delle competenze.
La L.R. 12/03 esplicita un ruolo della Regione di regolazione, indirizzo e sostegno degli interventi nel campo dell’orientamento, dell’istruzione, della formazione e del lavoro. 

La finalità che la Regione intende perseguire è la promozione della crescita del livello di istruzione e di formazione di tutti i cittadini, dello sviluppo costante delle loro competenze professionali, dell’esercizio del diritto al lavoro e ad un lavoro qualificato.

In attuazione di questo principio, la legge afferma che “Ogni persona ha diritto ad ottenere il riconoscimento formale e la certificazione delle competenze acquisite. Il riconoscimento può essere utilizzato, anche in ottemperanza alle disposizioni comunitarie, per conseguire un diploma, una qualifica professionale o altro titolo riconosciuto. A tal fine la Regione promuove accordi con le componenti del sistema formativo e con le parti sociali per la definizione di procedure per il riconoscimento, la certificazione e l’individuazione degli ambiti di utilizzazione delle diverse competenze, nonché per il riconoscimento delle competenze acquisite nel mondo del lavoro, utilizzabili come crediti per i percorsi formativi”.

Il contesto nazionale e comunitario a cui il SRQ si riferisce, si caratterizza per un impegno, a cui la Regione E.R intende contribuire, relativo ai temi della Trasparenza delle qualifiche, delle competenze e dei titoli rilasciati.

Dal Consiglio di Lisbona del marzo 2001 alla proposta di decisione comunitaria “Europass” del dicembre 2003, la Strategia della Trasparenza costituisce un supporto alle politiche dell’Unione Europea in materia di libera circolazione delle persone e di costruzione di uno spazio europeo di istruzione e formazione permanente. La libera circolazione tra paesi e regioni, settori e imprese è uno dei principi fondamentali dell’integrazione europea, coerentemente agli obiettivi di realizzazione di uno spazio economico, sociale e politico integrato.

La Strategia della Trasparenza da una parte e la libera circolazione dall’altra, comportano conseguentemente una progressiva armonizzazione, nonché un mutuo riconoscimento tra i Paesi Europei delle qualifiche, delle competenze e dei titoli rilasciati.

In ambito nazionale, costituiscono riferimento le iniziative di progettazione congiunta sui temi della Trasparenza delle qualifiche e delle certificazioni che, a partire dal D.M.31/05/01, vedono impegnate l’insieme delle Regioni Italiane.

La Regione Emilia-Romagna, in attuazione di quanto previsto all’art.4 della legge Regionale 12/2003, intende contribuire alla definizione di un sistema nazionale e, in prospettiva europeo, di standard di competenze e certificazione che consentano di misurare, capitalizzare e spendere i risultati di un processo di apprendimento nei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, riconfermando la centralità delle qualifiche come codice di comunicazione.

In coerenza con un quadro definito dalla Legge Regionale e dagli orientamenti nazionali e comunitari al momento elaborati, il SRQ costituisce uno strumento che:
· definendo e descrivendo qualifiche che costituiscono comune riferimento per il mondo del lavoro, per il sistema dell’istruzione e della formazione, rende possibile la costruzione di percorsi di apprendimento integrati tra sistemi e la definizione di modalità di passaggio tra un sistema e l’altro;
· esplicitando e certificando le competenze possedute dal singolo ne rafforza le capacità di orientamento, collocazione e negoziazione nel mondo del lavoro, capacità tutte di particolare rilevanza in epoca di riduzione del tempo di permanenza medio in un impresa e di diversificazione delle forme di rapporto di lavoro;
· articolandosi per aree, figure, unità di competenza, il sistema favorisce la progettazione individuale, eventualmente assistita da apposite strutture di servizio, di percorsi di sviluppo professionale.

Nell’ambito del “Sistema formativo regionale”, il SRQ costituisce riferimento per la progettazione, la realizzazione e il controllo delle attività formative finalizzate allo sviluppo di competenze riconducibili alle Qualifiche e alle Unità di competenza.

Per quanto riguarda le altre attività formative, il SRQ costituisce un supporto informativo per la progettazione degli interventi.

Al di fuori del “Sistema formativo integrato”, il SRQ, per le informazioni e le descrizioni che contiene, rappresenta un contributo per tutti coloro che realizzano attività finalizzate allo sviluppo professionale delle persone.

1. caratteristiche generali del  “sistema regionale delle qualifiche”
Nell’intento, come richiamato in premessa, di contribuire alla definizione di un sistema nazionale e, in prospettiva europeo, di standard di competenze e certificazione che consentano di misurare, capitalizzare e spendere i risultati di un processo di apprendimento nei sistemi dell’istruzione, della formazione e del lavoro, si richiamano di seguito le caratteristiche generali del Sistema Regionale delle Qualifiche (SRQ).

· Il SRQ è costituito da:

· un elenco di qualifiche (il “repertorio”);

· la descrizione delle qualifiche (gli “standard professionali minimi”);
· la procedura per l’aggiornamento delle qualifiche (“procedura sorgente”).

· Nel SRQ le qualifiche corrispondono a figure professionali.

Le figure professionali si caratterizzano per essere:

· formabili attraverso percorsi di istruzione-formazione-lavoro
Le figure presentano ed esplicitano le competenze che possono essere oggetto di percorsi di apprendimento formale (istruzione, formazione, percorsi integrati), non formale (esperienza), anche in integrazione tra loro (come avviene nell’apprendistato, che integra l’esperienza lavorativa con la formazione esterna).
· presenti, identificabili nel mondo del lavoro
Le figure sono identificate, connotate e descritte in modo da essere visibili e riconoscibili nei contesti lavorativi (lavoratori/datori di lavoro) e nelle strutture che erogano servizi per il lavoro.
· innovative in relazione alle competenze che presentano

Le figure si connotano per competenze utili ad operare su processi che caratterizzano i sistemi produttivi più evoluti e tecnologicamente avanzati.

· Le qualifiche/figure:

· sono certificate, registrate dalla Regione;
· sono descritte in termini di “standard professionali minimi” omogenei in tutto il territorio regionale.
· Il SRQ implica un sistema di certificazione delle Qualifiche e delle competenze che verrà regolamentato attraverso uno specifico dispositivo che ne definirà soggetti, procedure e strumenti, secondo quanto previsto dalla LR 12/03 (art.32).

2. La “Qualifica” nel SRQ
· La  “qualifica” corrisponde ad una “figura professionale”.
Per figura professionale si intende “un insieme di ruoli lavorativi, operanti su processi lavorativi simili e connotati da competenze professionali omogenee”.
Le competenze professionali, così identificate, possono essere esercitate in più processi e ruoli ed in diversi contesti occupazionali (settori-comparti), organizzativi (aziende piccole-medie-grandi), contrattuali (tempo determinato – indeterminato – flessibile).

Le figure professionali, pertanto, non riflettono né rincorrono le specificità attraverso le quali il lavoro si manifesta nei differenti contesti lavorativi, non sono rapidamente obsolescenti, consentono la polivalenza professionale intra e inter-aziendale.

· Le qualifiche/figure nel SRQ sono costituite da “Unità di competenza”.

Le “Unità di competenza” sono aggregati di capacità e conoscenze necessarie a svolgere insiemi di attività che producono un risultato osservabile e valutabile.

· Le qualifiche/figure sono descritte per “Standard professionali minimi”.

Gli Standard professionali minimi:

· rappresentano gli elementi connotativi essenziali di una figura professionale in quanto individuano le principali competenze utili a svolgere le attività caratterizzanti la figura stessa;

· consentono l’assunzione di un riferimento unitario nei sistemi formativo e del lavoro, e comune su tutto il territorio regionale;

· consentiranno inoltre il confronto e la condivisione con quanto in materia sarà predisposto sia a livello nazionale che da altre singole Regioni.
· La “Qualifica” costituisce un “titolo formale” che viene attribuito alla persona.

Certifica il possesso da parte di una persona degli standard di competenza minimi caratterizzanti la figura professionale del SRQ .
· La “Qualifica” è assegnata attraverso una procedura regolamentata dalla Regione.

E’ acquisibile attraverso:

· un atto unico di certificazione, relativo all’insieme delle competenze della figura;

· la somma di certificazioni parziali (certificazione di unità di competenze) che si possono ottenere attraverso percorsi di apprendimento diversi (all’interno di sistemi di istruzione – formazione – lavoro), in momenti differenti della vita.

· La Qualifica viene registrata nel Libretto formativo individuale, così come i titoli e le altre certificazioni conseguite ai sensi dell’art. 6 della L.R. 12/2003.

3. Il “Repertorio delle qualifiche”

· Il “Repertorio delle qualifiche” comprende le figure professionali caratterizzanti oggi il sistema economico-produttivo regionale, con le loro caratteristiche e specializzazioni, a cui possono riferirsi gli innumerevoli ruoli presenti nei luoghi di lavoro o dei quali è prevedibile lo sviluppo.

Comprende inoltre le figure su cui si esercita un intervento regolativo, di promozione, di servizio della Regione.

· Il SRQ si compone di qualifiche/figure collocate su diversi livelli e rappresentative di tutti i settori e dei principali comparti dell’economia emiliano–romagnola.

· Nel Repertorio le qualifiche/figure sono aggregate in “Aree professionali”.

Per Area professionale si intende un insieme di qualifiche/figure omogenee per macroprocessi di riferimento e/o per competenze professionali caratteristiche.

· L’identificazione delle qualifiche/figure tiene conto di quanto realizzato negli ultimi anni in Emilia-Romagna e degli studi e delle sperimentazioni realizzate in Regione in materia di aree, figure, competenze.

Tiene conto inoltre delle analisi realizzate dai diversi Enti Bilaterali (Industria, Artigianato, PMI, Imprese Cooperative, Turismo, Trasporti, Agricoltura), di quanto in materia di qualifiche si viene producendo a livello europeo e da parte di altre Regioni italiane.

Nel caso delle figure/qualifiche di primo livello professionale, in esito ai percorsi rivolti ai giovani nell’ambito del diritto/dovere all’istruzione e formazione fino ai 18 anni, si è tenuto conto anche delle qualifiche del sistema di Istruzione professionale.

· L’aggiornamento dell’elenco delle qualifiche, in termini di inserimento di nuove qualifiche e dei relativi standard professionali, potrà essere effettuato - di norma - a cadenza annuale e sarà assicurato, a regime, dall’adozione di una apposita “procedura sorgente”.

La procedura dovrà assicurare l’adeguamento delle qualifiche e degli standard professionali alla evoluzione dei processi produttivi e delle competenze richieste per operarvi.

La procedura si atterrà ai seguenti criteri: 

· possibilità di “proposizione diffusa” di nuove figure professionali (parti sociali, enti bilaterali, enti formativi, istituzioni scolastiche, università, province, regione, ecc);
· istruttoria tecnica, svolta in collaborazione con i soggetti proponenti, per l’esame della proposta, sulla base dei criteri che saranno definiti dalla G.R. d’intesa con le Parti Sociali (ai sensi dell’art. 44, comma 6 della L.R. 12/2003) in merito a qualifiche professionali, profili formativi, standard formativi-organizzativi, ecc., secondo quanto previsto all’art. 32 della medesima L.R. 12/2003; 

· validazione della proposta da parte di una Sottocommissione della CRT composta da esperti nominati dalle Parti Sociali;

· approvazione da parte della G.R., sentita la CRT e la Conferenza Regionale per il Sistema Formativo.

4. logica di “sistema” e orientamenti del srq

· Il Sistema delle Qualifiche si caratterizza per i seguenti elementi:

· le qualifiche/figure sono costituite da un insieme di Unità di competenze; 

· può essere certificato l’insieme delle unità di competenze (la qualifica) o le singole unità di competenza;

· le qualifiche/figure sono collocate su diversi Livelli definiti sulla base della complessità delle competenze;

· le qualifiche/figure sono raggruppate in Aree Professionali in funzione dei macroprocessi di riferimento e/o delle competenze professionali caratteristiche;
· aree, figure e livelli costituiscono i riferimenti per la costruzione dei percorsi di sviluppo professionale del singolo e per la cooperazione tra i sistemi dell’apprendimento formale e non formale.

· Il SRQ identica e descrive un insieme di qualifiche/figure professionali:

· di “qualità” a tutti i livelli di competenze individuati: per l’ampiezza dei processi su cui operano, per la diversità delle azioni che le capacità possedute rendono possibili;

· con possibilità di sviluppo: ai livelli iniziali è prevista sempre una qualifica di livello superiore alla quale tendere e sulla quale può intervenire il sistema formativo regionale. 

Il SRQ supporta la progressione professionale delle persone attraverso l’accumulo di certificazioni parziali che possono essere conseguite in momenti diversi della vita. Le competenze certificate potranno essere riconosciute quali “crediti formativi” all’interno del sistema formativo regionale. Potranno inoltre essere assunte a riferimento per lo sviluppo professionale in ambito lavorativo, con le modalità che saranno definite dalle parti secondo gli orientamenti e le scelte che, nell’esercizio della loro autonomia, queste intenderanno effettuare.

5. Il SRQ e il “Sistema formativo”
· Il SRQ costituisce riferimento per i diversi soggetti che fanno parte del sistema formativo (soggetti operanti “nell’istruzione, nella formazione professionale e nell’educazione non formale” - L.R. 12/2003).

La qualifica non è specifica di alcun canale formativo ma costituisce un riferimento unitario per tutti i canali e in prospettiva anche per la certificazione delle competenze acquisite in contesti non formali.

· Gli standard professionali delle qualifiche/figure costituiscono “vincolo progettuale” di comune riferimento per i diversi soggetti che realizzano percorsi formativi finalizzati al conseguimento della qualifica.

Il SRQ sostiene e strumenta la realizzazione da parte dei diversi soggetti del sistema, anche in integrazione tra loro, di un’offerta formativa che: 

· valorizzi le competenze acquisite dalla persona;

· favorisca il suo passaggio tra un sottosistema e l’altro;

· ne promuova la possibilità di crescita cumulando crediti/competenze che vengono riconosciute dai diversi sottosistemi.

· La “Formazione Professionale” ha, tra le sue finalità prevalenti, la formazione per il conferimento di qualifiche.
Il SRQ orienta e indirizza l’offerta di “Formazione Professionale” in Emilia-Romagna e assicura “standard professionali minimi” comuni su tutto il territorio regionale.

I progetti formativi che intendono fornire una Qualifica devono fare riferimento alle qualifiche/figure del SRQ e assicurare il rispetto degli standard professionali minimi previsti.

· Il SRQ non riflette, in modo speculare, l’offerta di Formazione Professionale realizzata in Regione:
· nel “Repertorio” possono essere presenti qualifiche alle quali, occasionalmente, non corrispondono offerte formative;
· nell’ “Offerta formativa” possono riscontrarsi corsi che preparano figure a cui non corrispondono qualifiche (nel caso di figure nuove - in sperimentazione);
· nell’ “Offerta formativa” possono riscontrarsi corsi che sviluppano competenze più estese di quelle previste per la qualifica, competenze individuate al fine di rispondere a specifici bisogni del contesto locale o dell’utenza.
In questo ultimo caso, la qualifica che viene attribuita è comunque quella del SRQ; potranno essere attestate le ulteriori competenze acquisite.

Tra i diversi soggetti del Sistema formativo regionale potranno essere predisposti accordi e protocolli per il riconoscimento quali “crediti formativi” delle competenze certificate.

6. il srq e il lavoro 
· Nel SRQ, le qualifiche/figure sono identificate e definite secondo il seguente approccio:
· l’identificazione e la configurazione delle qualifiche/figure si riferiscono a processi - ruoli - competenze;
· le descrizioni esprimono le caratterizzazioni professionali;

· i livelli delle competenze identificate si fondano su criteri connotativi espliciti.
· Qualifiche/figure sono connotate e descritte in termini comprensibili dal mondo del lavoro (lavoratori e datori di lavoro) e dalle rispettive rappresentanze.

· Le qualifiche/figure e le relative descrizioni possono costituire, con le dovute contestualizzazioni, un riferimento per la realizzazione del servizio di incrocio domanda e offerta di lavoro.
· Il SRQ, mediante l’identificazione delle qualifiche/figure e la metodologia descrittiva adottata, il dialogo tra le parti, sia a livello istituzionale (Regione – Parti sociali), sia a livello individuale (lavoratore – impresa), può essere assunto a riferimento per lo sviluppo professionale in ambito lavorativo, secondo gli orientamenti e le scelte che le parti, nell’esercizio della loro autonomia, intenderanno effettuare.
· Le informazioni relative alle qualifiche/figure e la descrizione delle competenze possono fornire un supporto alla definizione concertata di piani-programmi-interventi di Formazione Professionale e in particolare di Formazione Continua.
· La possibilità di certificazioni parziali (per unità di competenze, riferite ad una qualifica/figura) favorisce:
· la valorizzazione delle competenze acquisite attraverso l’esperienza;
· l’inserimento delle competenze acquisite in un percorso di sviluppo professionale che porta al conseguimento della qualifica;
· la costruzione di un progetto individuale che può avverarsi in momenti diversi della vita, il che può costituire un’opportunità significativa per gruppi sociali meno capaci di percorsi strutturati.
· “Qualifica” e “Certificazione di unità di competenze” costituiscono, in definitiva, elementi che rafforzano la spendibilità delle persone nel mondo del lavoro.
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